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BRUNEUO - Un'azJenda che 
guarda lontano con Innova­
zioni non solo tecnologiche 
ma anche •umane". Elmec ln­
formatJca Spa ha appena Inau­
gurato "Eimec Bistrot", Il nuo­
vo ristorante aziendale a Im­
patto positivo. Lo spazJo Inno-
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Ristora te intelligente 
vat ivo, all'Interno della storica 
azJenda di Informatica con se­
de a Brunello, si estende su 
una superficie di 800 metri 
quadrati, ha una Smart Klt­
chen con macchinari connes-

si al cloud e un Impianto do­
motlco che abbatte l consumi 
energetici. 
SI tratta di uno spazio pollfun­
zJonale a disposizione di tuttJ l 
dipendenti, sia In presenza, 

sia addirittura In smart wor­
klng, dove Il servizio di rlsto­
razlone si alterna a quello del­
l'organlnazlone di eventi e 
conferenze grazie alla presen­
za di uno del più grandi scher­
mi Lg In Europa. 

ELMEC 3D Spazio, sport e sanità: gli sviluppi incredibili della manifattura additiva 
CAMPUS 

Il futuro all'Expo 
dell'impossibile 

BRUNEL • o - A proposito dr salti nel futuro. il 13 
lugho presso Il Campus di Elmec informatica... 
Elmec 30 organtzzerà l'Expo dell'impossibile. E 
così che l'azienda ha voluto titolare questo 
evento in cui st paiierà dell 'innovativa tecnolo­
gia della stampa 30 e in particolare delle sue 
applicazioni In campo rndustrrale, manifatturie­
ro, medlcale, aerospaziale e sportivo. 
In Elmec 30 progetti impensabili e oggetti dalle 
geometrie tmpossibOi sono già diventati possi­
bili grazie alla manifattura additiva. 
·È un nuovo modo di fare impresa - afferma 
Mart1na Balleno. responsabile defla B.U. - per­
ché cambta 11 modo di pensare e realizzare pro­
dotti e serviZi, riducendo costi e tempi dei pro­
cessi l)foduttJVI. Con L'Expo dell'impossibile 
abbiamo deciso di creare un'occasione d'in­
contro per rllustrare potenz.ralità. benefici e limiti 
di questo sistema, favorire la condMsione di 

Sopra Tommaso Ghldlnl 
dell'Esa, sotto Martina 
Ballerio, responsabile 
dJ Elmec 30 

idee e promuo­
vere la cultura di 
un nuovo saper 
fare indispensa­
bile nella fabbri­
ca del futuro•. 
Ed è proprio nel 
futuro che sarà 
possibile entra­
re dalle ore 17 
ascoltando 
osprt1 come 
Tommaso Ghl­
dlni, capo della 
Divisione di 
Strutture. Mec­
canjsmi e Mate­
riali dell'Esa. re­
sldent professar 
al Politecnico di 
Milano. scrittore 
e divulgatore 
scientifico. che 
racconterà l'an­
dare oltre anche 
nella stampa 30 
e Bianca Marta 
Colosimo, pro­
fessoressa di 
Additive manu­
facturing al Poli­
tecnico di Mila­
no. che appro­
fondirà U tema 
deJ BioprinUng, 
dalla stampa di 
organi alla car­
ne artificìale. Al­
l 'rntemo di una 
tavola rotonda, 
moderata da 
Rudy Bandiera. 
autore di libri su 
innovazione, 

• tecnologia e co­
rrn.Jnlcazione, s1 potranno ascoltare testlmo­
ntanze di chi, tn prima persona. ha tratto be­
nefleto dalle tecnologie connesse alla manifat­
tura addìtrva· Sara Bertolasi . olimpica d• canof­
tagg•o. Leonardo A.bra•zzo, motocicltsta rn Mo­
to3, Il verrsta e costruttore di barche Aure1to Pro­
serpio e d Supply chaln manager di Zelss Vtslon 
Care. Edoardo Rama. 
Per tutta Ja durata dell'evento sarà aiJestJta an­
che un'area expo. di 960 metn quadrati. dove 
vedere e toccate con mano la componentls1ica 
1n polimero. restna e metallo dalle geometrie Im­
possibili oueoute con la stampa 3D e, Inqua­
drando un Or code. si accederà a un'audio­
guida registrata dal tecnici di Elmec 30 per 
ascottare Il racconto delle tante instaflaz10nl 
prev.ste all'interno dello spazlo espositivo. 

N.Ant. 
O~~tAIA 

BRUNELLO - Entro il 2050 l'uo­
mo avrà case sulla Luna e vivrà 
stabilmente su Marte. Alla base 
della nuova era di conquista del­
lo spazio ci sarà la stampa 3D. 
Come? Per esempio già oggi una 
parte del motore di un mezzo 
spaziale che, finora, era compo­
sta da 274 singole parti, è stata 
realizzata in un pezzo unico. Di 
più: se gli astronauti avranno un 
acciacco, per "ripararsi" avran­
no con sé delle stampanti 3D 
biologiche In grado di ricreare 
tessuti, pelle, ossa, magari anche 
l_nteri organi. Fantascienza? No. 
E Il futuro descritto da Tomma­
so Ghidini, capo della Divisione 
di Strutture, Meccanismi e Mate­
riali dell'Esa, resident professar 
al Politecnico di Milano, scritto­
re e divulgatore scientifico, che 
sarà uno dei reJatori dell'evento 
"Expo dell'Impossibile", in pro­
gramma mercoledl 13 luglio 
presso il Campus Tecnologico di 
Elmec lnfonnatica a Brunello. 
Solo che, in questo caso, di im­
possibile c'è ben poco, visto che 
l'insediamento sulla Luna e su 
Marte sarebbe dietro l'angolo. 
«20507 Forse - dice Ghidini -, ci 
arriveremo prima. Parliamo di 
raggiungere il Pianeta Rosso 
con equipaggio umano entro la 
fine degli anni 2030. Ma se nel 
1969 andammo sulla Luna per 
esserci, stavolta vi approdere­
mo per restard giorni, mesi e 
poi fino ad avere un insedia­
mento stabile sulla superficie e, 
nel caso del satellite terreste, 
anche attorno alla sua orbita: la 
costruzione della stazione spa­
z1ale attorno alla Luna è comin­
data, astronauti a bordo nel 
2026». 
Come detto, il rutto sarà anche 
merito della stampa 3D: «Oggi 
questa tecnologia - afferma Ghl­
dini - è già utilizzata in ambito 
spaziale su tre settori: a terra 
per costruire parti di razzi, di sa­
telliti e di astronavi, dove la 
stampa 3D sempllftca tantissi­
mo l'assemblaggio, l controlli e 
la combinazione di funzioni. Ma 
anche In orbita è utilissima~ per­
ché sulla Stazione spaziale in­
ternazionale, spedire un chilo di 
materiali costa minimo 70.000 
euro a viaggio e, quind i, in caso 
di necessità, è meglio auto pro­
dursi da soli il necessario, sta m-
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pando e dunque materializzan­
do un disegno allegato sempli­
cemente a una mail e inviato alla 
Stazione». Ma, ancora di più, la 
stampa 3D saràJa chiave per le 
prossime missioni stellari del­
l'uomo: «Le basi su Luna e M arte . - agg~unge an-
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produzione ha già avuto enormi 
sviluppi sulla Terra, nell'idrauli­
ca, nella medicina, nell'automo­
tive e in altre situazioni che ap­
parivano impensabili fino a po­
co tempo fa: «L'utilizzo nello 
spazio della stampa 3D darà 

un'ulteriore 
cora Ghidini -
saranno realiz­
zate con que­
sto metodo, 
perché nel due 
anni e mezzo 
di viaggio ver­
so il pianeta 
rosso, gli 

Ghidini (Esa): 
accelerazione 
nella capacità 
di essere fun­
zionali anche 
in ambienti 
estremi e ostili 
e nella minia­
tu rizzazione. 

tecnologia essenziale 

per le missioni verso 

Luna e Pianeta rosso 

astronauti non 
possono pensare di portarsi di e· 
tro tutto ciò di cui avranno biso­
gno: molto dovrà essere prodot­
to "in-situ", uti lizzando le risor­
se del pianeta e la stampa 30, ol­
tre che il riciclo sistematico». 
D'altronde questo sistema di 

Un po' come 
avvenne con le 

missioni Apollo, quando il pro­
cessare si trasformò nel micro­
processore che, oggi, viene usa­
to praticamente per tutti gli og­
getti tecnologici che usiamo 
quotidianamente. Nei viaggi 
spaziali. infatti, rutto deve esse-

Qui alcuni del prodotti creati 
con la stampante 3 0 , 
nell'Immagine In basso 
I'Headquarters Elmec 
Informatica l~ "':l 'il ·,., A 

re piccolo, leggero, resistente e 
affidabile. In più la stampa 30 si 
svilupperà anche sul fronte del­
la digitalizzazione, creando del 
gemelli virtuali su cui operare e 
sul fronte della sensorizzazione 
perché, in autonomia, le macchi­
ne capiranno se un pezzo contie­
ne delle imprecisioni e, qu indi, 
se dev'essere tenuto buono, cor­
retto o rivisto completamente». 
In tal senso, aziende come Elmec 
3D (B usiness Unit di Elmec In­
formatica) sono l'avanguardia 
di questa ennes ima rivoluzione 
industriale: «L'Esa- precisa Ghi­
dini - non produce niente, ma si 
appoggia ad aziende come El­
mec 3D che selez ioniamo e aiu­
tiamo a crescere per competere 
in sfide estreme, come quelle le­
gate allo spazio. Sfide talmente 
provanti che, una volta declina­
te sul mercato terreste, per loro 
sarà più semplice essere compe­
titive su molti altri fronti indu­
striali a livello mondiale>>. 
E l'azienda ha già allargato l pro­
pri or;izzontl: «La stampa 30 -
commenta Martina Ballerio, re­
sponsabile di Elmec 30 - per­
mette per esempio, di rispar­
miare da\ 20 a\ 30% di energia di 
un macchinario perché, semp\\­
cemente, i\ pezzo prodotto da 
noi pesa un 40-60% in meno ri­
spetto a quello originale. Non 
solo: la stampa 3D permette di 
evitare gli sprechi, perché i ma­
gazzini reali si svuotano e diven­
tano virtuali : le parti di ricam­
bio, ad esempio, non si produco­
no più in grandi quantità, ma so­
lo quando e dove servono, infi­
ne, hanno una grande varietà di 
usi come nel motor sport. dove 
una nostra sperimentazione che 
presen teremo all'Expo dell' im­
possibile, è stata vincente>>. Lo 
sarà anche per Luna e Marte? 
Chissà. Molti penseranno che sia 
Impossibile. Ma, a proposito di 
viaggi verso il cielo, lo si diceva 
anche della scalata dell'Everest 
senza ossigeno. 

Nicola AntoncUo 

Martina Balleria: 

«Risparmio 

dal 20 al30o/o 

di energia 

ne lla produzione 

di un macchinario)> 

Mercoledì 13 luglio 
l 'evento aperto 

al pubblico 
nella sede 
di Brunello 

con prenotazione 
sul sito Internet 
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